
ascenda alla m età d i quella som m a. Q uesti denari entrano lutti 
in borsa di S. M. per valersene in a ltr i  con ti; m a il restante 
dell’ en trale  o rd in arie , parte è obbligato cd a lien a to , c parte 
speso nelle o rd inarie  difese e provvisioni di questo regno.

Conferisce S. M. in quest’ iso la , come pontefice, i be- 
nefizj ecc lesiastic i, con condizione di provvederli una volta in 
persone del proprio  regno , c un ’altra  eziandio in estern i, come 
a lei più  piace ; e le vacanze delle chiese e spòglie dei bene­
fiziati pervengono in lei come in legato nato e vicegerente del 
sommo pontificato. E  perchè i  beni ecclesiastici dell’isola non 
sono m e d io cri, g rande occasione ha S. M. di gratificar chi 
vuole senza sua spesa. Da questa superiorità  universale di S. M. 
e dall’ au to rità  chc ha per an tichi privilegj di esercitar g iu r i­
sdizioni ecclesiastiche, è nato che nel regno ella è chiam ata 
monarca , e la signoria sua m onarchia , come quella chc ab­
braccia  quasi tu tta  l’una c l’a ltra  g iu risd iz ione, la tem porale 
cioè e la sp irituale . L a qual cosa è stata tollerata dai m oderni 
pontefici con grave rise n tim e n to , ed ogni tra tto  se ne fanno 
m ille querele. E  P io  V , che, come sa la S. V ., era  in  que­
sti negozj di giurisd izione molto veem ente , faceva dai suoi 
m in istri d ire  che il privilegio di legato nato è privilegio per­
sonale fatto da un U rbano papa a Roberto G uiscardo signor 
dell’ iso la , il q u a le , oltre aver scacciato da essa i S a ra c e n i, 
fu principe di tanta santità che Urbano tenne per bene d i co­
stitu irlo  nelle cose spirituali come suo vicegerente nell’ isola ; 
m a chc m orto  l u i , essendo il privilegio p e rso n a le , non do­
veva passare nei su ccesso ri, siccome per incuria  dei papi c 
per usurpazione dei re  pare che sia passato. E d  il re p re ­
sente che si ritrova  in un antichissim o possesso , e chc o non 
vuole o non può lasc ia r veder il p riv ileg io , perchè non l’ ha 
fo rse , dicendo all’ incontro  di non voler ccdcrc quello che sia 
stato  dei suoi m a g g io r i , continua tu ttav ia  come si faceva.

M antiene S. M . nell’ isola di continuo . . . .  Spagnuoli d i­
spersi per le fo rtezze , e dei proprj isolani intorno 1500 ca­
valli leggeri. Ma come che l’isola è assai popolata e la gente 
capace del m estier m il i ta re , ben si può credere chc per p ro ­
pria difesa non le m ancheria un corpo di fanteria. Le galee
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